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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 agosto 2024 , n.  115 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 giugno 2024, n. 84, recante disposizioni urgenti sulle ma-
terie prime critiche di interesse strategico.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, recante di-

sposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 
strategico, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE 
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2024, N. 84 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «regolamento (UE) 

2024/1252, del» sono sostituite dalle seguenti: «regola-
mento (UE) 2024/1252 del». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, dopo le parole: «dal Ministro della 

difesa» sono inserite le seguenti: «, dall’Autorità delegata 
di cui all’articolo 3 della legge 3 agosto 2007, n. 124, ove 
istituita,». 

  All’articolo 3:  
 al comma 3, secondo periodo, le parole: «secondo 

comma» sono sostituite dalle seguenti: «primo comma, 
secondo periodo»; 

 al comma 5, le parole: «un massimo di» sono so-
stituite dalle seguenti: «non più di»; 

 al comma 6, le parole: «programmi lavori» sono 
sostituite dalle seguenti: «programmi dei lavori» e dopo 
le parole: «previsti dal» sono inserite le seguenti: «rego-
lamento di cui al»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «la elaborazione» 

sono sostituite dalle seguenti: «il trattamento» e le parole: 
«della miniera, sono» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la miniera sono»; 

 al secondo periodo, la parola: «vincolo» è sosti-
tuita dalle seguenti: «il vincolo»; 

  al comma 9:  
 al primo periodo, dopo le parole: «ai sensi» 

sono inserite le seguenti: «del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 624, e»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «n. 1443, 
e al» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al». 

   All’articolo 4:  
  al comma 3:  

 al secondo periodo, le parole: «secondo com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «primo comma, se-
condo periodo»; 

 al terzo periodo, le parole: «che non supera» 
sono sostituite dalle seguenti: «la cui durata massima non 
supera»; 

 al comma 6, la parola: «ricompresa» è sostituita 
dalla seguente: «compresa,»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . Per lo svolgimento delle funzioni 

amministrative di cui al presente decreto, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica è autorizzato 
a indire procedure concorsuali pubbliche, anche tramite 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, 
e ad assumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzio-
nali e nell’ambito della vigente dotazione organica, nel 
biennio 2024-2025, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, un contingente di venti unità di per-
sonale da inquadrare nell’area dei funzionari del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto 
funzioni centrali. Nelle more della conclusione delle pro-
cedure concorsuali di cui al primo periodo, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica può avvalersi 
di un contingente di venti unità di personale dell’area dei 
funzionari, in posizione di comando, proveniente da al-
tre pubbliche amministrazioni, a esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Per l’attuazione del pre-
sente comma sono autorizzate la spesa di 336.049 euro 
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per l’anno 2024 e di 1.008.146 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025 per gli oneri di personale nonché la spesa 
di 10.267 euro per l’anno 2024 e di 30.800 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025 per l’erogazione di buoni pasto. 
Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche 
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 72.100 
euro per l’anno 2024. Per le maggiori spese di funzio-
namento connesse all’assunzione del personale di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 42.600 euro per 
l’anno 2024. 

 7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 7  -bis  , pari 
a 461.016 euro per l’anno 2024 e a 1.038.946 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «punto 

di contatto unico» sono sostituite dalle seguenti: «punto 
unico di contatto»; 

 al comma 2, al terzo periodo, dopo le parole: «e 
nulla osta» è inserito il seguente segno d’interpunzione: 
«,» e, al sesto periodo, dopo le parole: «comma 6» è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 5, secondo periodo, la parola: «interes-
sata» è sostituita dalla seguente: «competente». 

  All’articolo 6:  
 al comma 2, la parola: «indicate» è sostituita dal-

la seguente: «indicati» e le parole: «disponibili, nonché» 
sono sostituite dalle seguenti: «disponibili nonché»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   c)  , le parole: «di vulnerabilità, di 

cui all’articolo 11, comma 1, e resilienza» sono sostituite 
dalle seguenti: «di vulnerabilità e resilienza, di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1,»; 

 alla lettera   e)  , le parole: «e di monitoraggio» 
sono sostituite dalle seguenti: «e del monitoraggio»; 

 alla lettera   f)  , le parole: «o l’aumento» sono so-
stituite dalle seguenti: «o all’aumento»; 

 al comma 4, la parola: «ossia,» è sostituita dalla 
seguente: «ossia»; 

 al comma 5, al primo periodo, la parola: «cia-
scuno» è sostituita dalle seguenti: «per ciascuno» e, al 
secondo periodo, le parole: «due rappresentanti della 
Conferenza unificata di cui uno nominato dalle regioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «e tre rappresentanti della 
Conferenza unificata, di cui due nominati dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano tra i rap-
presentanti delle stesse»; 

 al comma 6, le parole: «di spesa» sono sostituite 
dalle seguenti: «di spese»; 

 al comma 7, quarto periodo, le parole: «è autoriz-
zata» sono sostituite dalle seguenti: «sono autorizzate» e 
le parole: «e di euro» sono sostituite dalle seguenti: «e 
una spesa di euro»; 

 al comma 8, dopo le parole: «dall’anno 2025» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 alla lettera   d)  , le parole: «tunnel o cave» sono 
sostituite dalle seguenti: «gallerie o aree minerarie»; 

 dopo la lettera   h)    è aggiunta la seguente:  
 «h  -bis  ) campionamento e analisi del con-

tenuto minerale di fluidi geotermici in pozzi e perfora-
zioni esistenti, tramite utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «punto di contatto» 

sono sostituite dalle seguenti: «punto unico di contatto»; 
 il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Le 

funzioni di vigilanza e di controllo sui progetti di ricerca 
di cui al comma 1 e sul rispetto dei requisiti ivi previsti 
sono svolte dagli enti territoriali competenti in materia 
di attività estrattive, dall’ISPRA e dalla Sovrintendenza 
territorialmente competente, ciascuno per i profili di ri-
spettiva competenza»; 

 al quarto periodo, la parola: «inosservanza» 
è sostituita dalla seguente: «inosservanze» e le parole: 
«l’adozione del relativo provvedimento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’adozione del provvedimento di 
decadenza del permesso di ricerca di cui al medesimo 
comma 1»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «dell’Ambiente» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell’ambiente» e dopo la 
parola: «finanze» sono inserite le seguenti: «, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto,»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli 
enti territorialmente competenti in materia di attività 
estrattive svolgono le funzioni di cui al comma 2 con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente». 

  All’articolo 8:  
 al comma 2, le parole: «di intesa con la» sono so-

stituite dalle seguenti: «previa intesa in sede di» e dopo 
le parole: «secondo periodo» è inserito il seguente segno 
d’interpunzione: «,»; 

 al comma 3, primo periodo, le parole: «al mo-
mento della data» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
data» e la parola: «previste» è sostituita dalla seguente: 
«previsti». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «regola-

mento (UE) 1252/ 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«regolamento (UE) 2024/1252» e la parola: «incluse» è 
sostituita dalla seguente: «comprese»; 

   al comma 2:  
 alla lettera   a)  , le parole: «dopo le parole: “let-

tera d)” sono aggiunte le seguenti: “e d  -bis  )”» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «le parole: “lettera d)” sono sostituite 
dalle seguenti: “lettere   d)   e d  -bis  )”»; 
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 alla lettera   b)  , numero 1), lettera d  -bis  ), le paro-
le: «del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«della presente disposizione»; 

 alla lettera   c)  , capoverso Art. 5  -bis  , comma 4, la 
parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «comprese». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Norme in materia di corretta gestione 

del fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati).     — 1. Al 
fine del raggiungimento degli obiettivi per il 2030 fissati 
dal regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, in tema di riciclo an-
che attraverso l’integrazione della copertura della quota 
di consumo di materie prime strategiche con le materie 
prime secondarie, al decreto legislativo 14 marzo 2014, 
n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 10, dopo il comma 10 è inserito 
il seguente:  

 “10.1. Per la vigilanza e il controllo sulle 
attività di cui ai commi da 3 a 10 dei sistemi collettivi 
che gestiscono rifiuti di pannelli fotovoltaici, i Ministeri 
di riferimento possono avvalersi del Gestore dei servizi 
energetici - GSE S.p.A.”; 

   b)   all’articolo 24  -bis   , comma 1:  
 1) al quarto periodo, le parole: “30 giugno 

2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 
 2) dopo il nono periodo sono inseriti i se-

guenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2025, il GSE pre-
vede, nell’ambito delle istruzioni operative, due finestre 
temporali annuali di durata pari a sessanta giorni, entro 
le quali i soggetti responsabili degli impianti possono 
comunicare allo stesso GSE la scelta di partecipare a un 
sistema collettivo. Le procedure per l’invio della docu-
mentazione di adesione ai sistemi collettivi sono indicate 
nelle stesse istruzioni operative”. 

 2. Le attività derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 1 sono svolte dal Gestore dei servizi energe-
tici – GSE S.p.A., nell’ambito di quelle allo stesso già 
attribuite, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
destinate allo scopo a legislazione vigente». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, dopo le parole: «e la ricerca ambien-

tale» è inserita la seguente: «(ISPRA)»; 
 al comma 2, le parole: «milestone e target» sono 

sostituite dalle seguenti: «obiettivi intermedi e finali»; 
 al comma 3, alinea, la parola: «include» è sostitui-

ta dalle seguenti: «comprende le seguenti attività»; 
 al comma 6, le parole da: «sul sito internet» fino 

alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei 
siti internet istituzionali del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica nonché delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano territorialmente interessate»; 

 al comma 7, primo periodo, le parole: «è pubbli-
cata sul sito internet di ISPRA» sono sostituite dalle se-
guenti: «, è pubblicata nel sito internet dell’ISPRA»; 

 al comma 8, la parola: «inclusi» è sostituita dalla 
seguente: «, compresi» e dopo le parole: «vettori di ma-
terie prime critiche» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,». 

  All’articolo 11:  
  al comma 2:  

 al secondo periodo, la parola: «definite» è so-
stituita dalla seguente: «definiti» e le parole: «la tempisti-
ca» sono sostituite dalle seguenti: «i tempi»; 

 al terzo periodo, le parole: «rottami ferrosi» 
sono sostituite dalle seguenti: «rottami metallici» e le 
parole: «le tempistiche indicate» sono sostituite dalle se-
guenti: «i tempi indicati»; 

 al comma 4, secondo periodo, le parole: «si prov-
vede, mediante» sono sostituite dalle seguenti: «si prov-
vede mediante». 

  All’articolo 13:  
 al comma 2, capoverso 8  -septies  , alinea, le paro-

le: «dell’articolo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «dopo le parole: “I 
rottami ferrosi” sono inserite le seguenti: “ricompresi nel 
codice 7204”» sono sostituite dalle seguenti: «le parole: 
“I rottami ferrosi” sono sostituite dalle seguenti: “I rot-
tami metallici compresi nei codici 7204, 7404, 7602 e 
7902”» e la parola: «comune,» è sostituita dalla seguente: 
«comune»;  

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: “Con il medesimo procedimento di cui al 
primo periodo possono essere indicate, in deroga ai perio-
di secondo e terzo, le quantità di cui ai codici 7404, 7602 
e 7902 che devono essere oggetto di notifica ai sensi del 
comma 2”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 3  -ter  , le parole: «a 
compensi» sono sostituite dalle seguenti: «all’erogazione 
di compensi» e le parole: «rimborsi spese» sono sostituite 
dalle seguenti: «rimborsi di spese». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni per l’approvvigiona-

mento urgente di ulteriori materie prime).    — 1. Per con-
sentire l’approvvigionamento urgente delle materie prime 
necessarie alle filiere produttive del made in Italy, non 
comprese nel regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, il CITE, 
integrato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del presente 
decreto, su proposta del Comitato tecnico di cui all’ar-
ticolo 6, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, può individuare progetti minerari di interesse 
strategico nazionale per i quali si applicano le disposizio-
ni procedimentali di semplificazione e i poteri sostitutivi 
di cui al comma 3 del presente articolo. 

 2. La valutazione dell’interesse strategico nazio-
nale dei progetti minerari di cui al comma 1 tiene conto 
dell’effettiva sussistenza di un fabbisogno nazionale del-
la materia prima oggetto dei progetti stessi, che devono 
essere correlati a filiere strategiche del made in Italy, e 
dell’estensione dell’ambito di applicazione dei progetti di 
estrazione anche alle fasi, da svolgere nel territorio nazio-
nale, della raffinazione e della trasformazione. 
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 3. Al procedimento di rilascio dei titoli autorizza-
tivi relativi ai progetti minerari di cui al comma 1 si ap-
plicano i termini massimi di cui agli articoli 3, comma 3, 
4, comma 3, e 5, comma 2. 

 4. In caso di inerzia o di ritardo degli organi com-
petenti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi rela-
tivi ai progetti di cui al comma 1, il proponente può darne 
segnalazione al Comitato tecnico di cui all’articolo 6. Il 
Comitato tecnico, attraverso l’Unità di missione di cui 
all’articolo 30, comma 1  -bis  , del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, assegna all’organo competente un 
termine massimo pari a quindici giorni per provvedere. In 
caso di perdurante inerzia, il Comitato tecnico trasmette 
gli atti al punto unico di contatto, di cui agli articoli 3, 
4 o 5 del presente decreto, competente per la categoria 
alla quale appartiene il progetto. Il punto unico di contatto 
competente provvede in sostituzione dell’organo inadem-
piente entro i successivi sessanta giorni. 

 5. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’attuazione del presente articolo nei limiti delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 6. Ai progetti minerari di cui al comma 1 del pre-
sente articolo si applicano gli articoli 8 e 12». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 2  -bis  , dopo 

la parola: «CITE» sono inserite le seguenti: «, sentite 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no interessate,» e le parole: «regolamento (UE) 1252/ 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento (UE) 
2024/1252». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, lettera   b)  , alinea, dopo le parole: «è 

aggiunto» sono inserite le seguenti: «, in fine,».   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1930):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Mi-

nistro delle imprese e del made in Italy Adolfo    URSO    e dal Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto    PICHETTO FRATIN    
(Governo Meloni-I), il 25 giugno 2024. 

 Assegnato alla Commissione X (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 25 giugno 2024, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e 
comunitari), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI 
(Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio 
e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI (Lavo-
ro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione 
europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione X (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 2, il 4, il 16, il 17, il 24 e il 25 luglio 2024. 

 Esaminato e approvato in Aula il 30 luglio 2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1207):   
 Assegnato alla Commissione 9ª (Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 31 luglio 
2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni 
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’In-

terno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministra-
zione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e dife-
sa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istru-
zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innova-
zione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 31 luglio 
2024 e il 5 agosto 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 6 agosto 2024.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 147 del 25 giugno 2024. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 45.   

  24G00131

    DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2024 , n.  116 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2021/2167, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, re-
lativa ai gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che 
modifica le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge 
di delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, 
l’articolo 7; 

 Vista la direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, relativa ai 
gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica 
le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 giugno 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 luglio 2024; 


